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P assi avanti nella tecnolo-
gia dei motori Diesel targa-
ti Fiat e ormai noti in tutto

il mondo come JTD, o meglio
«Common Rail» (un brevetto
Magneti Marelli per l’iniezione
diretta ad alta pressione del ga-
solio, poi ceduto a Bosch, e adot-
tato per primo sull’Alfa 156).
Nel 2002 Fiat Auto conta infatti
di introdurre la seconda genera-
zione dei JTD perfezionata con
l’innovativosistema«Multijet».
Man mano che il tempo passa si
precisa l’intesa Fiat-GM: siner-
gie,gruppimotori-cambio, inno-
vazione tecnologica.Lohasotto-
lineatol’amministratoredelega-

to di Fiat Auto, Roberto Testore,
presentando l’impegno del grup-
potorinesesuiprogetti futurinel-
la sede del Centro Ricerche Fiat
di Orbassano. Il primo dei quali
sarà appunto la commercializ-
zazione di vetture con propulsori
turbodiesel Multijet. «Sfrutta -
ha precisato Renato Zambrano,
responsabile della Direzione tec-
nica di Fiat Auto - le ulteriori po-
tenzialità del sistema d’iniezio-

ne diretta ad alta pressione che
costituisce il cuore dei JTD, rea-
lizzando iniezioni multiple.
Grazie al controllo degli inietto-
ri, durante ogni ciclo motore si
esegue un numero maggiore di
iniezioni rispetto alle due attua-
li. In questo modo - ha spiegato -
la quantità di gasolio bruciata
all’interno del cilindro resta la
stessa,maviene suddivisa inpiù
parti, ottenendo una combustio-

ne più graduale». In concreto,
una 156 1.9 JTD con il Multijet
ha una maggiore silenziosità
nella fase di riscaldamento del
motore misurabile, a seconda
dei regimi di rotazione e delle
temperature dell’ambiente, in
valori che vanno da meno 3 a
meno 6 decibel, ed emissioni ri-
dottedel35%,talidafarrientra-
re lavettura nei limitiEuro4,che
saranno in vigore nel 2005, an-

che senza sofisticati dispositivi
ditrattamentodeigasdiscarico.

Ma l’innovazione non si fer-
ma ai motori. Riguarda, ad
esempio, il modo di costruire
un’automobile, e anche di gui-
darla non più attraverso i soli
impulsi elettrici attuali ma con
un mouse o una tastiera o addi-
rittura vocalmente. Quest’ulti-
mo processo in tre tappe che per-
metteranno una totale integra-

zione dei sistemi di controllo
elettronico della vettura,dovreb-
be attuarsi entro il2015.Più im-
mediato il primo progetto. Si
chiama «Dual Frame», letteral-
mente «doppio telaio» cioé una
ineditaarchitetturadellascocca.
Il doppio telaio permetterebbe di
produrre volumi di vetture con
investimenti contenuti e di mi-
gliorare il comfort acustico del-
l’abitacolo. Insintesi, i ricercato-
ridiFiatAutohannoimmagina-
to di scomporre lo scheletro della
vettura in due parti distinte:
quella inferiore, costituita da un
telaio modulare che permette
d’intercambiare gli organi mec-

canici (motore, cambioesospen-
sioni), e quella superiore rappre-
sentata daunsecondo frameche
devesorreggere ipannelliaiquali
si devono forma e volume del
modello. L’accoppiamento delle
dueparti,però,nonèrigidocome
alle origini dell’automobile,
bensì inmodoelasticoattraverso
una serie di tasselli. Oltre ai be-
nefici costruttivi, per effetto del
Dual Frame verrebbe ridotto
drasticamente (da 5 a 7 decibel)
il rumore trasmesso dalla strada
e dal motore per via strutturale.
Secondo i calcoli Fiat, il comfort
acustico in abitacolo migliore-
rebbedel50%. R.D.
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Propulsori JTD per un diesel col silenziatore
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La «607» , più tenuta
di strada per non
sbandare sul mercato
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Il galateo stradale
del buon cristiano
■ Allacarenzadiculturadelvivere

socialedell’automobilistainten-
deripararedonAntonioMazzi
chehainventatoilprimodecalo-
godell’automobilistatimoratodi
Dio.Ilguidatoreidealebandisce
parolacce,turpiloquioegestacci.
Ildecalogononmancad’ironia:
primocomandamento,«Nonin-
vestirei lavavetriaisemafori»;se-
condo«Noncommettereatti im-
purimentresiguida»;terzo,un
po’scontato,«Rispettailimitidi
velocità»,seguitoda«Nonim-
precarecontroivigili»,«Rispetta
l’ambiente»,«Nondireil falsoin
casodisinistro»,«Nonnominare
Dioinvano»,«Nonpiegarel’eti-
lometroconlasolaforzadell’ali-
to»,«Nondesiderareledonnedei
motociclisti»,«Nonposteggiare
suipassicarrai».Ildecalogoverrà
distribuitoneigiornidell’esododi
massaairaccordiautostradalidi
RomaediMilano.

Vendite semestre
Toyota nona in Italia
■ LaToyotasiconfermaneiprimi

seimesidel2000alnonoposto
sulmercatoitaliano,sestatrai
marchiesteripresenti,conuna
quotadipenetrazionenelmese
digiugnodel4,09%.Conimar-
chiToyotaeLexushainfatticon-
segnato8.643unitàtotalizzando
47.687vetturenelprimoseme-
stredel2000,controle25.257
unitàdellostessoperiodo‘99,pa-
riaunaumentodell’88,8%.Yaris
conoltre30milaunitàèlaprinci-
palearteficedelsuccesso.

Benzina meno cara?
La trovi su Internet
■ Èattivodatregiornisulsito

www.costameno.itdellaDisplay
unineditoserviziopercomparare
iprezzidellabenzina.Idatirelativi
alprezzodellabenzinaal litro
vengonoindicaticompagniaper
compagnia,dandocosìalconsu-
matorelapossibilitàdiconfronta-
reevalutarequaleoffrailmigliore
prezzo.Perpoterusufruiredique-
stoservizio,gratuito,èsufficiente
connettersialsitoecliccarelavo-
ce«Iprezzidellabenzina»indica-
tanellabacheca«Confronta».I
datisonofornitidalministerodel-
l’Industriaevengonoaggiornati
settimanalmenteognilunedì.

Oggi a Torino
parata di elettriche
■ ToccaoggiTorinolamanifesta-

zioneturisticaperiveicolielettrici
«Transeuropea»che,partitada
Monaco,siconcluderàadHan-
nover.Levetturearriverannoin
piazzaSanCarloalle18.30.Alla
Transeuropeapartecipaanche
So.l.e(gruppoEnel)perpresen-
tarelasuacolonnina«Biberon»
perl’ecoricaricaelettrica.

Trento-Bondone
cronoscalata n. 50
■ Festadicompleannoperla

«Trento-Bondone»domenica
prossima,quandolaprestigiosa
garaautomobilisticainsalitafe-
steggerala50esimaedizione,va-
lidaperilCampionatoItaliano
VelocitàMontagna,perilChal-
lengeInternazionaleFiaeperil
CampionatoItalianoAutoStori-
che.Perl’occasionelaScuderia
Trentinael’AutomobileClub
Trentohannopredispostovarie
iniziativecollateralinelcorsodi
tuttalasettimana.«Apripista»il
rallystatrentinopluricampione
italianoRenatoTravagliaalvo-
lantedellasuaPeugeot306Maxi
conmotoredioltre300cavallie
cambiosequenzialea7marce.La
garasaràarricchitadaunacom-
petizioneriservataalleFerrarida
corsa355e360Modena.

■ L’ammiragliaPeugeot607,dopolepolemichesulla
suadiscutibiletenutadistrada,hasubitounapesante
curacorrettivaeoraèprontaadaffrontareleforche
caudinedelmercatoconlacertezzadipassarein-
denne.Contemporaneamenteallaterapiad’urto
chedovrebbemetterlaalriparodafuturecontesta-
zioni,Peugeotanticipaanchealtrenovitànellagam-
ma607:unanuovamotorizzazione2.2litriHdiadal-
tapressione«CommonRail»edilcambioautomati-
coautoadattivocon32leggidipassaggio.Lanuova
versionedell’ammiragliafrancesearriveràinItaliaa
novembreesaràlanciataconquasituttodiserie,fat-
taeccezioneperiltettoapribileedilradiotelefono,
adunprezzochedovrebbeaggirarsiintornoai70
milionidi lire.

Ilpropulsoreturbodiesel16valvoleda136cv(98
kw)rendedisponibileunacoppiamassimadi314
Nma2.000giri/minutoepresentatutti ivantaggi
dell’iniezionedirettaadaltapressioneCommonRail.
Il2.2litriHdihaunatestatainlegadialluminiocon
doppioalberoacammeintestaedintegraduecon-
dottidell’ariadiaspirazioneindipendentiecomple-
mentariperciascuncilindro.Ilpropulsoreutilizzapoi
unturbocompressoreageometriavariabile,chefa
variarelavelocitàdeigasdiscariconellagirantedella
turbinamedianteunpistone.La607Hdidispone
inoltrediunfiltroattivoantiparticolatochelarende
rispettosadell’ambiente.Ilcomfortacusticoevibra-
zionaledelpropulsoreèpoiassicuratodallapre-inie-

zionedelcarburanteedaicontralberidiequilibratura
che,girandoinsensocontrarioalmotoreadunavelocità
duevoltesuperiore,riduconolevibrazioni.Ilcambioau-
tomatico,invece,sceglieautomaticamentefra32leggi
dipassaggio,adattandosicosìallesollecitazionidelcon-
ducente:dallaposizioneDrivesipuòinfattipassarealco-
mando«TiptronicsystemPorsche».

Questeduetecnologie,il turbodieselHdiedilcambio
autoadattivo,secondoidati fornitidallaCasapermetto-
noalla607delle«acceleratedeciseedunavelocitàmas-
simadi202km/h»,senzacomunquepenalizzareicon-
sumi.Inmedia, infatti, leoccorrono7,2litridigasolioper
percorrere100chilometri. R.D.

IN FRANCIA TIRA LA 2.2 HDI

■ InFrancia,dovela607nuovaversionearriveràtra
pocoedovelemotorizzazioniDieselsonolepiù
diffuse,laPeugeothaovviamenteilsuomercato
principaleeiltestsulfavoredelpubblicoèperla
stragrandemaggioranzafavorevolealla2.2Hdi.
Tant’ècheil65%deifuturipossessorifrancesidel-
l’ammiraglia607hannoordinatoallafinediaprile
unaversioneturbodieselHdi.Attualmentedella
607vengonoprodotti160esemplarialgiorno,ma
Peugeotprevedediarrivarea250unitàentrolafi-
nediquest’anno.

La «monovolume»
non si fa sorpassare
Strepitoso trend, verso il raddoppio in 5 anni
L’irrompere sulla scena mondialedeimoderni
Suv (Sport utility vehicles) non sembra rallen-
tare la voglia di vetture monovolume. Sem-
mai, all’interno di questo sottosegmento, fino
a qualche anno fa appannaggio dei soli grandi
monospazio, ora si vanno imponendo le me-
die epiccoledimensioni.Unfenomenorecen-
te destinato a espandersi ancora per alcuni an-
ni.La formacontinua, infatti, consentedi ridi-
segnare tuttoavanti il vanomotoreedi sfrutta-
re al meglio lo spazio liberato a disposizione
dell’abitacolo, modulandolo a seconda delle

esigenzeditrasportodipasseggeriebagagli.Se-
condo unostudioelaboratodaSeat inoccasio-
nedellapresentazionedellagammaAlhambra
rinnovata, nei prossimi cinque anni per tutte
le monovolume è garantito un trend di cresci-
ta.NellasolaEuropaoccidentale leimmatrico-
lazionisarannoquasiraddoppiate:dalmilione
e 284mila consegne registrate nel 1999 si pas-
seràa2.263.000unità.Mapiùcheil totaleè in-
teressante vedere la scomposizione per classi
dimensionali, da cui si dimostra il boom delle
nuove proposte. Lo scorso anno, in Europa so-

no state vendute 379.000 monovolume tradi-
zionali (per intenderci, le «sorelle»VwSharan,
Seat Alhambra e Ford Galaxy, la Renault Espa-
ce, Chrysler Voyager, Fiat Ulysse, eccetera),
contro 694.000 «medie» tipo Renault Megane
Scenic,Citroen XsaraPicassooMercedesClas-
se A, e 211.000 «piccole» del genere Renault
Twingo, Ford Ka, Smart, Hyundai Atos, Dae-
wooMatiz.Ebbene,proprioquest’ultimacate-
goriaèquellachenel2004,con893.000vendi-
te stimate (410mila le grandi e 960mila le me-
die),saràcresciutadipiù. R.D. Con Almera Tino la Nissan entra nel segmento delle monovolume medie

È in arrivo la Seat Alhambra,
rinnovata anche nella grinta

Nissan, l’interno di Almera Tino
ispirato alle costruzioni Lego

DALL’INVIATA
ROSSELLA DALLÒ

JEREZ DE LA FRONTERA Seat rin-
nova la sua gamma Alhambra, asse-
gnando alla grande monovolume il
compito di portabandiera dell’evo-
luzione sportiva della marca. La fa-
miglia Alhambra che arriverà in Ita-
lia all’inizio di settembre (ma è già
in prevendita presso i concessiona-
ri) annovera infatti le più potenti
motorizzazioni a benzina e a gaso-
lio adottate dalla casa spagnola del
gruppo Volkswagen, grazie all’in-
troduzione dei nuovi propulsori -
davvero straordinari, «rotondi» e si-
lenziosi - 2.8 litri sei cilindri (il pri-
mo V6 della casa) 24 valvole da 204
cv di potenza e 1.9 TDi (turbodiesel
a iniezione diretta) da 115 cv ali-
mentato con pompa-iniettore.
Questi si affiancano al 2.0 litri 115
cv, all’1.8 Turbo 20v 150 cv e al 1.9
TDi 90 cv. Tutti sono già in regola
con le norme Ue antismog Euro3 e
Euro4.

Primati a parte, sulla scia del rin-
novamento generale già apportato
alla sorella Sharan della Volkswa-
gen anche la Alhambra è stata am-
piamente rivisitata nello stile, negli
allestimenti (Stella, Signo e Sport),
nella meccanica e nelle dotazioni di

sicurezza. Fra le novità, doppi fari
allo xenon, nuovi materiali per gli
interni, migliore ergonomia della
plancia, ulteriori cassetti a scom-
parsa e portaoggetti e il seggiolino
integrato per bambini (opzionale a
480mila lire, iva inclusa). In tema
di sicurezza passiva, Alhambra è do-
tata di serie di quattro airbag (ante-
riori e laterali), mentre a quella atti-
va contribuiscono il telaio ottimiz-
zato, l’Abs e i sensori di parcheggio
di serie, nonché la disponibilità, a
pagamento, del controllo elettroni-
co della stabilità Esp. Il dispositivo
è invece standard nelle versioni
Sport e sulle 2.8 V6 e 1.9 TDi 115 cv
a trazione integrale, le ultime ad ar-
rivare sul nostro mercato verso fine
anno. Le novità più consistenti ri-
guardano però il cambio, manuale
a 6 marce per tutte le versioni, e au-
tomatico a 5 rapporti con Tiptronic
abbinato ai motori 1.8 Turbo e 1.9
TDi 115 cv; l’assetto sportivo, ribas-
sato di 25 mm, e le sospensioni che,
per supportare la nuova
«grinta» di Alhambra, so-
no più rigide, con molle
ammortizzatori più dure.
I prezzi vanno da
43.898.400 lire dalla 2.0
Stella a 60.398.400 lire
della 1.9 TDi Sport 4.

Volevano una vettura con un ca-
rattere «latino», ma a Tokyo han-
no fatto un po’ di confusione ed è
venuto fuori il nome del nuovo
modello Nissan: la Tino. È un pro-
dotto importante per la casa giap-
ponese perché le fornisce l’arma
che le mancava per competere nel
settore delle monovolume com-
patte, il più trendy del mercato eu-
ropeo, che rappresenta ormai il
6,2% di tutte le immatricolazioni e
il 23,4% di quello delle berline me-
die (il segmento C). Poi perché vie-
ne costruito negli stabilimenti di
Nissan Iberica a Barcellona, por-
tando la produzione totale euro-
pea della casa a 370.000 unità l’an-
no. Equilibrata e piacevole nel di-
segno di carrozzeria la Almera Ti-
no contiene gli ingombri in 4,26
metri di lunghezza e 1,76 di lar-
ghezza e affida molte delle sue mo-
tivazioni di successo ad un interno
ben allestito, organizzato con mol-
ta praticità ed intelligenza con una

attenzione particolare
per i bambini a bordo.
Sono ad esempio 24 le
diverse configurazioni
per i sedili; quelli poste-
riori possono scorrere
longitudinalmente, esse-
re ripiegati separatamen-

te o rimossi con facilità per libera-
re uno spazio per i bagagli che va
da 440 a 1950 litri. Una ventina di
vani e cassetti (anche molto ben
nascosti) consentono inoltre di te-
nere ogni cosa a posto e tutto sot-
tomano.

Le dotazioni di serie compren-
dono cose sostanziali come l’Abs
con ripartitore e dispositivo anti-
panico, gli airbag frontali e laterali
ed il climatizzatore.

Tre i motori disponibili, due a
benzina e un turbodiesel, tutti 16
valvole. Il primo è un 1800 cc da
114 cv, 173 km/h e 7,8 litri di con-
sumo medio; segue un 2000 cc da
136 cv, 180 km/h e 9,3 litri che è
abbinato ad una trasmissione au-
tomatica Cvt, unica possibilità del
genere in questo settore. Non
manca infine un brillante 2200 cc
turbodisel a iniezione diretta e in-
tercooler che dispone di 114 cv e,
soprattutto, di 235 Nm di coppia
che equivalgono, in prestazioni, a
180 km/h, alla buona accelerazio-
ne da 0 a 100 in 12,5 secondi e a
6,4 litri in media di gasolio per 100
km di percorrenza.

I prezzi partono da 33,9 milioni
della 1800 d’ingresso e salgono fi-
no a 39,6 per la 2000 Cvt in allesti-
mento full optional. M.P.

Il restyling Seat Alhambra parte dallo scudetto di grandi dimensioni


